
 

IL PRESIDENTE 

IN QUALITA' DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

  

 

INTEGRAZIONE AL DECRETO N. 617 DEL 02 MAGGIO 2023. 

 

Visto l’art. 1, comma 2 del Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito in Legge con 

modificazioni nella Legge 1 agosto 2012 n. 122 recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, 

Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” che dispone che il Presidente 

della Giunta Regionale Emilia-Romagna assuma le funzioni di Commissario Delegato per 

l’attuazione degli interventi previsti dallo stesso Decreto, operando con i poteri di cui all’articolo 5, 

comma 2, della Legge 225/1992; 

Richiamato l’art. 2 del citato Decreto-Legge n. 74/2012, che dispone l’istituzione del fondo per 

la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012; 

Viste le norme che hanno prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2023 e da ultimo il 

comma 764 dell’art. 1 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025 (pubblicata in GU Serie 

Generale n. 303 del 29/12/2022 - Suppl. Ordinario n. 43) che dispone che il termine di scadenza dello 

stato di emergenza di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 1°agosto 2012, n.122, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2023, 

autorizzando la spesa di € 9.505.000,00 per l’anno 2023 per il personale del Commissario delegato; 

 Preso atto che il giorno 28 febbraio 2020 si è insediato in qualità di Presidente della Regione 

Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre pertanto, in continuità con l’incarico precedente, 

funzioni di Commissario delegato per la ricostruzione; 

Richiamato il proprio decreto n. 617 del 02 Maggio 2023 “Assegnazione temporanea in comando 

a tempo parziale di un Dirigente del Comune di Pianoro presso la Struttura del Commissario Delegato 

per la Ricostruzione”;  

Dato atto che, per mero errore materiale, nelle premesse e nel dispositivo a pag. 3, in merito 

all’indicazione dell’importo da corrispondere al Comune di Pianoro a titolo di rimborso per il 

comando a tempo parziale del dott. Luca Lenzi presso la Struttura del Commissario Delegato alla 

Ricostruzione post sisma 2012, non è stato inserito l’importo stimato per il trattamento fondamentale 
ed accessorio per complessivi € 24.000,00; 

Ritenuto pertanto di integrare il citato decreto n. 617/2023 con l’importo sopra indicato; 

Tutto ciò premesso e considerato 

DISPONE 

1) di integrare, per i motivi in premessa e qui richiamati, il punto 2) del dispositivo del citato 

decreto n. 617 del 2 maggio 2023, sostituendolo con il seguente: 

2) di dare atto che, ai sensi di quanto disposto dal co. 5 dell’art. 1 del D.L. n. 74/2012, come conver-

tito nella L. 122/2012 e così come integrato dalla L. n. 71/2013, gli oneri riferiti al rimborso al Comune 

Decreto n. 799 del 30 maggio 2023 



di Pianoro del trattamento fondamentale ed accessorio pari ad € 24.000,00 sono posti in carico delle 

risorse di cui all’art..2 D.L. n. 74/2012 nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1 comma 

765 della Legge di Bilancio n. 197 del 29/12/2022, cha ha dato atto che le disposizioni di cui all’arti-

colo 3-bis, comma 2, del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2016, n. 160, si applicano sino all’anno 2023 nel limite di € 9.505.000 e a tal fine è 

stata autorizzata la spesa di € 9.505.000 milioni per l’anno 2023;  

2) di lasciare invariata ogni altra parte del citato decreto n. 617/2023. 

 

Bologna,                                                                                  

  Stefano Bonaccini  

firmato digitalmente 

 

 


